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· UNA “POLITICA ENERGETICA PER L’EUROPA” CHE RISPONDA  
                                                      ALLE ESIGENZE DI ARTIGIANI E PMI
L’UEAPME (l’organizzazione europea dell’artigianato e delle PMI) commenta la comunicazione sulla politica energetica della Commissione Europea e le conclusioni del summit primaverile 2007. Infatti, la Commissione ha presentato, il 10 gennaio 2007, il suo prospetto per “Una politica energetica per l’Europa”, che include vari documenti su problemi come efficacia energetica, energia rinnovabile, il mercato energetico interno e le infrastrutture. Gli obiettivi della strategia europea sono: 

-rendere più competitivo il mercato energetico, per aumentare i posti di lavoro e ridurre i costi delle risorse energetiche; 

-la riduzione della dipendenza energetica dai paesi terzi, aumentando la produzione di energia pulita all’interno dell’UE; 

-la riduzione delle emissioni di gas serra per ridurre le conseguenze del surriscaldamento globale in Europa e nel mondo intero.
A riguardo sono state presentate varie proposte operative, tra cui il completamento del mercato interno per il gas e l’elettricità, un target vincolante per le energie rinnovabili fissato al 20% dell’energia totale entro il 2020, e una riduzione delle emissioni di gas del 20%. Da sottolineare anche l’aumento dei fondi destinati alla ricerca sulle fonti di energia rinnovabili del 50% nei prossimi 7 anni. Il summit primaverile ha concordato con gli obiettivi e le proposte presentate dalla Commissione, eccetto che per il completamento del mercato interno per l’energia. 

Un’attenta analisi della strategia energetica dell’UE operata dal settore dell’artigianato e delle PMI ha mostrato che le PMI sono interessate dal progetto in molti modi:

1. Le PMI risentono dell’insufficiente competitività nel settore energetico;

2. Le PMI possono contribuire all’efficacia energetica;

3. Le PMI possono contribuire a ridurre le emissioni di gas serra e la dipendenza dal carbon fossile.

Gli artigiani e le PMI europee sostengono gli scopi della nuova politica energetica europea ma richiedono alle istituzioni, nazionali ed europee, di tener conto più attentamente dei bisogni delle PMI e delle sfide che esse dovranno affrontare con le nuove, concrete misure per realizzare gli obiettivi. 

L’UEAPME quindi ha preparato questo documento per sottolineare la situazione delle PMI: in molti paesi gli artigiani e le PMI devono confrontarsi con strutture monopolistiche nel settore energetico, senza la possibilità di scegliere sui contratti energetici. Il prezzo che le PMI devono pagare è troppo alto, e continua ad aumentare. La liberalizzazione dei mercati europei e la creazione del mercato energetico interno effettuate negli ultimi anni non hanno avuto successo, e gli strumenti giuridici non sono abbastanza forti. L’innalzamento dei prezzi per piccoli clienti crea anche svantaggi competitivi, soprattutto per le PMI ad alto consumo energetico, rispetto a società più grandi. Quindi, una nuova politica energetica europea, secondo l’UEAPME, deve operare prima di tutto:

· Un’effettiva separazione delle reti di distribuzione dai produttori e un effettivo controllo da parte delle autorità su ogni decisione correlata alla rete di distribuzione;

· L’aumento del potere dei regolatori nazionali per rinforzare la separazione effettiva della produzione dalla distribuzione;

· L’obbligo ad aumentare la trasparenza verso i consumatori;

· Un rafforzamento del potere europeo sulla creazione dei regolamenti, per assicurare l’attuazione delle necessarie misure per la liberalizzazione;

· Una stretta vigilanza per combattere gli abusi di un mercato dominato, i ritardi nell’implementazione delle legislazioni, gli errori e i casi di aiuto ingiustificato da parte dello Stato;

· Regolamenti sui prezzi massimi per certi tipi di clienti.

Allo stesso modo, l’obiettivo della Commissione di aumentare l’energia da fonti rinnovabili del 20% entro il 2020 non puo’ essere raggiunto se le PMI non sono messe in posizione di usare il loro potenziale per il risparmio energetico. Cio’ puo’ avvenire in due modi: innanzitutto, con l’aumentare l’efficacia energetica investendo nelle migliori tecnologie disponibili, e poi, col fornire servizi per aumentare l’efficacia energetica delle abitazioni e delle altre compagnie. Ovviamente, per incoraggiare un cambiamento cosi’ radicale (non dimentichiamo che stiamo parlando di energia), le PMI devono essere supportate nei nuovi investimenti dalle leggi e da possibili fondi europei. 

Parimenti, la riduzione dell’emissione di gas serra è costosa: quindi occorrono misure internazionali, misure che spingano anche gli altri paesi ad aderire al programma; soprattutto gli Stati Uniti, senza la cui adesione, diminuirebbe solo la competitività delle industrie europee. Inoltre, le tasse sull’energia devono essere ripensate in modo da non danneggiare le PMI, in particolare per far sì che esse siano proporzionali alle dimensioni dell’azienda, e non, come al momento, pressoché uguali per PMI e grandi imprese. 

Link: 

Documenti della Commissione: http://ec.europa.eu/energy/energy_policy/index_en.htm
Documento di UEAPME: http://www.ueapme.com


· LA PROPOSTA DELLA COMMISSIONE PER MIGLIORARE L’ACCESSO DELLE IMPRESE DELL’UNIONE AI MERCATI DEI PAESI TERZI
Nel quadro di un ampio programma per la politica commerciale dell’UE, la Commissione, l’11 Aprile scorso, ha adottato una strategia dinamica per l’accesso delle imprese dell’Unione ai mercati dei paesi terzi, sotto forma di una comunicazione intitolata “Un partenariato rafforzato per un migliore accesso ai mercati per gli esportatori europei”. La strategia mira a sopprimere le barriere commerciali all’estero, aprendo nuovi mercati per gli esportatori europei. Il partenariato, infatti, è stato costituito tra la Commissione, gli Stati membri e le imprese, in modo da condividere le esperienze locali e le conoscenze necessarie a superare gli ostacoli. Nell’ambito della nuova strategia è prevista anche la costituzione di squadre europee che trattino l’accesso ai mercati dei paesi terzi, una migliore gerarchia nell’uso delle risorse, la focalizzazione sui settori-chiave e sui diritti di proprietà intellettuale. Inoltre, si vuole affidare all’Unione la gestione delle controversie legali riguardo l’applicazione delle regole commerciali internazionali. La nuova strategia è stata presentata dal Segretario generale della Confederazione delle imprese europee, Philippe de Buck, e dal Commissario al Commercio, Peter Mandelson.

Link:
http://europa.eu/rapid/pressReleasesAction.do?reference=IP/07/510&format=PDF&aged=0&language=IT&guiLanguage=en
· SOLVIT, LA COMMISSIONE EUROPEA AL SERVIZIO DEI CITTADINI 

SOLVIT è una rete per la risoluzione di problemi on line, in cui gli Stati membri collaborano per risolvere concretamente i problemi derivanti dall'applicazione scorretta delle norme sul mercato interno da parte delle amministrazioni pubbliche. Esiste un centro SOLVIT in ogni Stato membro dell’Unione europea (come pure in Norvegia, Islanda e Liechtenstein). I centri SOLVIT possono intervenire per risolvere problemi presentati sia dai cittadini che dalle imprese. I centri SOLVIT fanno parte dell’amministrazione nazionale e s'impegnano a fornire soluzioni concrete a problemi concreti entro dieci settimane dal momento della presentazione del caso. SOLVIT è un servizio gratuito, ed opera da luglio 2002, aiutando i cittadini o le imprese, a risolvere problemi come: riconoscimento dei diplomi o delle qualifiche professionali, permessi di soggiorno, sicurezza sociale, diritti in materia di occupazione, accesso al mercato dei prodotti e dei servizi, appalti pubblici, fiscalità, libera circolazione di capitali e pagamenti… Sebbene la sua gestione sia di competenza degli Stati membri, è la Commissione europea che fornisce le infrastrutture e, se necessario, offre assistenza per accelerare la soluzione dei problemi. Essa trasmette inoltre a SOLVIT alcuni dei reclami formali che le pervengono quando vi sono buone possibilità che il problema possa essere risolto senza necessità di un’azione legale.

Da oggi, il link a Solvit è disponibile sul sito della CNA di Bruxelles, nella sezione “Link Utili”.

Link: http://ec.europa.eu/solvit
· UNA ZONA UNICA DI PAGAMENTO IN EURO 
Il Parlamento europeo, in seduta plenaria a Strasburgo, ha approvato il 24 aprile con una larga maggioranza la direttiva sui pagamenti transfrontalieri nell’Unione europea, la quale dovrà rendere queste transazioni più rapide dal 2008 e meno care per i consumatori europei. Il nuovo testo, quindi, crea una zona unica di pagamento in euro detta SEPA (area unica dei pagamenti in euro), nella quale i pagamenti tramite carta bancaria verso gli altri paesi europei saranno finalmente semplici come quelli a livello nazionale. Concretamente, tali operazioni potranno svolgersi in un massimo di tre giorni a livello europeo e in un massimo di un giorno a livello nazionale. La direttiva inoltre prevede che le compagnie di telefonia mobile potranno far concorrenza alle banche offrendo molti servizi simili, tra cui ad esempio la possibilità di pagamento, attraverso il proprio cellulare, di fatture o altri servizi.

Naturalmente il nuovo regime europeo avrà bisogno di un periodo iniziale di assestamento che prevederà ad esempio l’aggiunta di due cifre finali ai conti bancari a partire dal 2010.

Grazie a tale direttiva, prelevare denaro all’estero sarà più facile e sicuramente meno costoso, perché con la creazione della zona SEPA ci sarà un generale abbassamento dei prezzi di prelievo dovuto ad una maggiore concorrenza tra le banche.



Per maggiori info: http://www.ecb.int/pub/pdf/other/sepa_brochure_2006it.pdf 

Sito della Banca centrale europea: http://www.ecb.int/paym/pol/sepa/html/index.en.html

· VERSO UNA NORMA EUROPEA PER LE CURE MEDICHE ALL’ESTERO
Il Parlamento ritiene necessario creare un quadro giuridico per la prestazione transfrontaliera di servizi di assistenza sanitaria. Tra le richieste specifiche, la certezza giuridica in merito al rimborso delle spese mediche sostenute all’estero e un meccanismo di ricorso per la cattiva sanità transfrontaliera. Occorre inoltre istituire una Carta Comune dei diritti dei pazienti e fare in modo che essi ne siano informati. La proposta, che parte dalla Commissione, ha ricevuto un largo consenso al Parlamento, per cui sarà avviata una consultazione rivolta ad individuare il tipo di azione comunitaria più idonea.

Tra le urgenze, quella di garantire la sicurezza dei pazienti. A tal proposito, sarà importante creare: standard sanitari comunitari, per sviluppare lo scambio delle buone pratiche, ed un database con le informazioni sui professionisti sanitari prestanti servizio all’estero. Per quanto riguarda i casi di ricorso, si sta pensando di creare uno “sportello unico” per le denunce dei pazienti, in modo da stabilire approcci e trattamenti equi e garantiti. L’introduzione di un quadro giuridico comunitario, per i deputati, è il miglior modo per garantire la certezza del diritto ai pazienti, ai sistemi sanitari nazionali e ai privati che forniscono prestazioni di assistenza sanitaria. Inoltre, cosi’ facendo, si promuove un utilizzo ottimale delle risorse sanitarie e si rende più rapido l’accesso alle cure. Il Parlamento sottolinea poi il ruolo importante dell’UE nel migliorare la disponibilità delle informazioni destinate ai pazienti, in particolare riguardo la mobilità transfrontaliera, coordinando la cooperazione tra Stati membri e fornendo al cittadino le indispensabili informazioni circa i loro diritti e doveri.

Secondo il commissario Kyprianou, le prime misure di inquadramento sanitario dovrebbero essere proposte dalla Commissione entro la fine dell’anno.

Link: 
http://www.europarl.europa.eu/news/expert/infopress_page/066-4045-071-03-11-911-20070309IPR04003-12-03-2007-2007-false/default_it.htm
· 25 MARZO 2007: L’UNIONE EUROPEA COMPIE 50 ANNI
Il 25 marzo ricorrevano i 50 anni dalla firma del Trattato di Roma, il documento dal quale parti’ il lungo percorso che ha dato vita all’attuale Unione Europea. 

I festeggiamenti si sono svolti attraverso le più disparate manifestazioni in tutta Europa, dai concerti nelle piazze europee alle esposizioni artistiche, dai cocktail presso le rappresentanze dei Paesi europei ai dibattiti giovanili, e non sono mancati incontri formali e carichi di significato. 

A Roma si è riunito il Vertice europeo della Gioventù, organizzato dalla stessa Commissione europea in collaborazione con il Parlamento europeo. A tale incontro hanno partecipato alte cariche europee come il nostro Primo ministro Romano Prodi, il Presidente del Parlamento europeo Hans-Gert Pöttering, il vicepresidente del Parlamento europeo Alejo Vidal-Quadras, il vicepresidente della Commissione Margot Wallström, il Commissario europeo per l’educazione e la cultura Jàn Figel, oltre alle rappresentanze di giovani provenienti dai 27 Paesi dell’UE.
Dal vertice nasce la Dichiarazione della Gioventù di Roma, con la quale si richiede una Costituzione europea che metta in risalto l’importanza dell’istruzione e della cultura, con la garanzia che essa sia fruibile a tutti; che promuova lo sviluppo sostenibile basato su politiche energetiche rinnovabili, che promuova la sensibilizzazione verso i diritti umani, l’intercultura dei popoli europei ed extraeuropei e, quindi, la democrazia. I giovani europei discutono dell’Ue anche a livello istituzionale. Questi ultimi infatti richiedono un ruolo più incisivo per il Parlamento, e, in particolare, che esso abbia la possibilità di partecipare attivamente ai procedimenti decisionali.

A Berlino, contemporaneamente, si è riunito il Vertice europeo presieduto dall’attuale Presidente di turno dell’Unione, il cancelliere tedesco Angela Merkel. Durante l’incontro è stata stilata la Dichiarazione di Berlino. Quest’ultima viene sottoscritta, oltre che dalla stessa Merkel, dal Presidente della Commissione Europea José Manuel Durao Barroso e dal Presidente del Parlamento europeo Hans Gert Poettering. Il tutto si svolge alla presenza dei premier dei 27 Stati membri dell’Unione Europea. 

Il contenuto della Dichiarazione, oltre a ripercorrere tutte le tappe ed i risultati conseguiti dall’Unione Europea, descrive le priorità per il futuro.

Essa si sviluppa in tre capitoli. Il primo mette in risalto i diritti inviolabili dell’uomo. Al centro dell’Europa spicca l’individuo e le sue libertà fondamentali: pace e libertà, democrazia e stato di diritto, rispetto reciproco e responsabilità, benessere e sicurezza, tolleranza e partecipazione, giustizia e solidarietà, pari opportunità.

Il secondo capitolo fa riferimento alle grandi sfide che l’UE deve affrontare: lo sviluppo economico e le responsabilità sociali. Sfide che si possono affrontare e vincere solo con un’Europa coesa. Tali risultati dovranno essere perseguiti attraverso la lotta al terrorismo, la criminalità organizzata, l’immigrazione illegale, la xenofobia ed il razzismo, la repressione della fame della povertà e delle malattie, la promozione di una politica energetica sostenibile e attenta alla salvaguardia dell’ambiente e del clima. Ogni conflitto con Paesi del resto del mondo sarà risolto in maniera pacifica, affinché nessuno sia vittima di guerre.

Il terzo capitolo concerne maggiormente argomenti politici e istituzionali. L’Unione continuerà ad ampliare i suoi confini favorendo sempre più la democrazia, il benessere e la stabilità sia all’interno dei suoi Paesi membri, sia al di là  dei propri confini; ma, affinché questo sia possibile, si necessita la creazione di un nuovo accordo che attesti il rinnovo della base comune entro le elezioni del 2009: i cittadini europei hanno il diritto di sapere come i nuovi obiettivi saranno affrontati dalle istituzioni.

I festeggiamenti per i 50 anni dalla firma dei trattati istitutivi sono quindi stati celebrati non solo con grandi feste e svago, ma, di fatto, hanno costituito un’occasione per pensare al modo migliore di affrontare le sfide future.

Per maggiori informazioni: 
http://www.europarl.europa.eu/news/public/story_page/008-4268-078-03-12-901-20070314STO04232-2007-19-03-2007/default_it.htm
· UNO SGUARDO AL FUTURO: IL MONTENEGRO
A quasi un anno dalla scissione ufficiale del Montenegro dalla Serbia, sancita dallo scorso referendum, il Montenegro ha firmato una Partnership Europea con l’UE. L’accordo, adottato dal Consiglio dell’UE il 22 gennaio, stabilisce le priorità a breve e medio termine della riforma e dello sviluppo del Montenegro ed è un passo significativo per il paese verso l’integrazione con l’UE. La Partnership Europea per il Montenegro rappresenta un riferimento politico importante per un paese che sta lavorando per soddisfare i requisiti per l’annessione all’UE – dice Vassilis Maragos, il funzionario della Commissione Europea incaricato delle negoziazioni per la partnership con le autorità Montenegrine. La partnership stabilisce una serie di standard politici ed economici per il paese, “ma siamo anche ansiosi di vedere i futuri sviluppi del mercato del lavoro, dell’istruzione e della formazione” dice Maragos.
Tony Gribben, country manager del Montenegro per l’ETF (Fondazione Europea per la Formazione), ritiene significativo che nella nuova Partnership Europea sia data priorità assoluta allo sviluppo delle risorse umane. “Questo è un segnale chiaro che la qualità del potenziale umano avrà un ruolo fondamentale nello sforzo del Montenegro per mettersi al livello delle sfide competitive e allo stesso tempo rafforzare il suo legame politico ed economico con l’Unione Europea. - afferma Gribben. La Partnership Europea non riguarda solo la competitività – dice – ma affronta anche le criticità nel campo dell’occupazione e dell’istruzione di chi è coinvolto in un processo di transizione mettendo in particolare l’accento sul contributo che i datori di lavoro montenegrini e i sindacati potranno dare allo sviluppo della forza lavoro.
Il nuovo accordo fornisce un quadro importante al supporto finanziario del Montenegro nel breve e medio periodo e un utile contributo alle relazioni internazionali di uno Stato la cui indipendenza è comunque recente e non priva di difficoltà.

Per maggiori informazioni: 

http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/site/en/oj/2007/l_020/l_02020070127en00160031.pdf
http://ec.europa.eu/enlargement/montenegro/index_en.htm
“I TRASPORTI NEI PROGRAMMI D’AUSILIO AI PAESI EXTRACOMUNITARI”: questo il titolo del workshop che si terrà il prossimo 30 Maggio a Bruxelles. Il seminario è rivolto alle società interessate ai programmi di cooperazione dell’Unione Europea. La Commissione ha definito un nuovo quadro per gli strumenti di assistenza esterna per il periodo dal 2007 al 2013, al fine di migliorarne l’efficienza. Il seminario è organizzato dall’Ice di Bruxelles e sarà suddiviso in due parti: la prima sarà dedicata ai funzionari europei, la seconda agli operatori specializzati. Inoltre, sarà tenuta una “Sessione Speciale”, dedicata alle aziende prive di esperienza nei programmi di assistenza esterna dell’UE.
Per maggiori informazioni :
http://www.sectorseminars.eu

Il 15 maggio 2007 si terrà ad Atene (Grecia) il Secondo seminario internazionale EPOBIO. Il seminario è organizzato dal consorzio del progetto EPOBIO ed è intitolato "Prodotti delle piante: dall'agricoltura e dalla silvicoltura alle bioraffinerie a zero rifiuti". Verterà sullo sviluppo della seconda e terza generazione di bioraffinerie che utilizzano materie prime senza prodotti di scarto, mirano a una produzione diversificata partendo da una sola coltura e offrono nuove opportunità nei settori della biochimica e dei biomateriali.
Per maggiori informazioni : 
http://www.epobio.net/
Il 4 e 5 giugno 2007 si terrà a Berlino (Germania) una Conferenza sulla Carta europea per le Piccole Imprese, organizzata dalla Presidenza tedesca in collaborazione con la DG Imprese e Industria. Durante la Conferenza verranno presentate le misure per incoraggiare gli scambi e le buone pratiche tra le imprese dei 27 paesi Membri e la Norvegia. 

Per ulteriori informazioni consultare il sito:

http://ec.europa.eu/enterprise/enterprise_policy/charter/conf2007/index_en.htm 
Dal 23 giugno al 1 luglio 2007 si terrà a Lisbona la 20° Fiera Internazionale dell’Artigianato (20th International Handicraft Exhibition). 
All’interno dell’Esposizione sarà messa in risalto la tipicità della Cultura e delle Culture di tutto il mondo. Ci si attende un’affluenza di 100.000 visitatori. Sarà sicuramente un eccellente punto di scambio culturale e commerciale.

Per maggiori informazioni:

www.artesanato.fil.pt

Il 14 Maggio 2007 si terrà a Bruxelles la Mostra convegno "Colmare le lacune nella banda larga": la conferenza analizzerà i modi in cui l'uso strategico delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione (TIC) può sostenere lo sviluppo locale e regionale, ridurre gli svantaggi infrastrutturali e geografici e rendere queste zone più attraenti sia per l'impresa sia per i singoli individui. Alla mostra convegno parteciperanno quattro commissari europei: Viviane Reding (Società dell'informazione e dei media), Mariann Fischer Boel (Agricoltura e sviluppo rurale), Danuta Hübner (Politica regionale) e Neelie Kroes (Concorrenza). 
http://ec.europa.eu/information_society/events/broadband_gap_2007/index_en.htm 

Corso informativo sui Fondi strutturali: La nuova politica di coesione Ue 2007 - 2013.

L’ufficio CNA di Bruxelles, in collaborazione con l’ufficio TECLA (Associazione per la cooperazione transregionale locale ed europea) di Bruxelles organizzano il 14 e 15 maggio, presso l’Ufficio Spazio Europa Upi-Tecla, un corso informativo sui Fondi strutturali e sulla nuova politica dell’Unione europea per il periodo 2007- 2013.
Questo corso, limitato a 25 partecipanti, prevede per le due giornate incontri con esperti e funzionari della Commissione Europea e di alcune Regioni europee che illustreranno le novità dei fondi strutturali, fornendo ai partecipanti un’ottima opportunità di confronto e scambio di idee sulle nuove iniziative. 

Vi informiamo inoltre che è previsto un nuovo seminario per il:
- 6, 7 e 8 giugno 2007: seminario dedicato all’analisi delle opportunità utili all’implementazione delle attività di un ufficio europeo.  
Per iscriversi o avere maggiori informazioni sui programmi contattare:

Patrizia Di Mauro



Vanni Lunardi
Responsabile dell’Ufficio


Segreteria organizzativa
E-mail: dimauro.bruxelles@cna.it

bruxelles@cna.it 

Uno studio della Commissione indica la strada per una migliore regolamentazione dei nuovi mezzi di comunicazione dell'economia digitale: secondo uno studio realizzato per la Commissione europea e presentato nell'ambito della "Giornata per un Internet più sicuro", in un mondo digitale in rapida evoluzione i modelli di autoregolamentazione e coregolamentazione possono costituire alternative interessanti alla regolamentazione tradizionale. L'esistenza di un'autorità di regolamentazione statale alle loro spalle spesso garantisce agli enti di autoregolamentazione il margine di manovra necessario per lavorare in modo efficace. Inoltre per disporre di un sistema di coregolamentazione efficace occorrono mezzi sufficienti per garantire il rispetto della regolamentazione, come ad esempio sanzioni adeguate proporzionate. 
 Testo disponibile in rete sul sito della Commissione[image: image4.png]


[image: image5.png]


[image: image6.png]


[image: image7.png]



Confederazione Nazionale


dell’Artigianato e della Piccola


e Media Impresa





A cura di: � HYPERLINK "mailto:bruxelles@cna.it" ��bruxelles@cna.it� 


Redatto da: Maria Chiara Perugini


                   Silvia Meo


                  Livia Formisani





                  








25 MARZO 2007: L’UNIONE EUROPEA COMPIE 50 ANNI











LA PROPOSTA DELLA COMMISSIONE PER MIGLIORARE L’ACCESSO DELLE IMPRESE DELL’UNIONE AI MERCATI DEI PAESI TERZI











UNA “POLITICA ENERGETICA PER L’EUROPA” CHE RISPONDA ALLE ESIGENZE DI ARTIGIANI E PMI








LANCIO DEL NUOVO PORTALE DELLA COMMISSIONE DEDICATO ALLE PMI





Lancio del nuovo portale della Commissione dedicato alle PMI





La quarta conferenza europea sull’Artigianato e sulle Piccole e Medie Imprese, dal titolo “Sfide e opportunità per artigianato e PMI” ha chiuso i lavori a Stoccarda (Germania) il 17 aprile scorso: sono intervenuti più di mille rappresentanti delle Piccole e Medie Imprese europee, i rappresentanti dei governi locali e nazionali e i rappresentanti della Commissione europea, tra cui Günter Verheugen, Vice-presidente della Commissione e Angela Merkel, Presidente di turno del Consiglio dell’Unione europea e Cancelliere tedesco. 


Si è parlato di competitività, nuove sfide, multilinguismo, mobilità, sostegno economico, sviluppo dei nuovi mercati, miglioramento dell’ambiente commerciale ma soprattutto dell’importanza cruciale che le piccole e medie imprese rivestono all’interno dell’economia dell’Unione europea e di come poter far fronte alle nuove sfide che vengono quotidianamente imposte alle PMI. La Merkel ha inoltre sottolineato l’importanza del concetto “Think Small First”, la necessità cioè di verificare l’impatto sulle PMI prima di adottare qualsiasi provvedimento o risoluzione. 


In tale occasione, inoltre, è stato presentato il nuovo portale dedicato alle PMI, creato dalla Commissione europea. Sul sito è possibile trovare consigli per migliorare la propria impresa e renderla più competitiva nel mercato europeo, ma anche utili suggerimenti per risolvere i nuovi problemi che sorgono nel contesto europeo, e i bandi dedicati alle PMI per i finanziamenti offerti dalle Istituzioni. Interessante anche la sezione dedicata agli strumenti utili, con molti collegamenti alle varie associazioni e agli organismi di supporto e di sviluppo per le PMI, come Solvit e Your Europe.


Il sito è per ora disponibile in lingua inglese e tedesca ma è possibile trovare alcuni documenti in italiano.





Link: � HYPERLINK "http://ec.europa.eu/enterprise/sme/index_en.htm" ��http://ec.europa.eu/enterprise/sme/index_en.htm�





Per maggiori informazioni sulla conferenza di Stoccarda: 


� HYPERLINK "http://www.ueapme.com/EN/press_events_stuttgart.shtml" ��http://www.ueapme.com/EN/press_events_stuttgart.shtml� 
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